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ILLUSTKISSIMO SIG. 

Sig.'PadroneCóle/idifs. 

. » 

■ 

f. ' j'< . ì ■ i •-' ' 



a Sponendofi per mczo 
delle Stampe nel prefente Oratorio la ri- 
cuperazione fatta da Eraclio Imperatore 
delSegno Trionfale dinoftra Salute, non 
potiamo noi meglio palefare la noftra ol- 
i'equiofiffima divozione , fe non col de- 
dicare lo ftefiò Componimento a V. S. 
Illuftriffima/Idea d' un vero Nobile , e di 
Criftiana Pietà. Quella ammirati univer- 
salmente da tutti in Lei , è ftata 1* unico 
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motivo, crìeciM fatai) riverentemente ar-. 
diti ; Nientedimeno lperiamo, che chi ri- 
fletterà alla grande genorofità colla qua- 
le V. S. Illuftriflìmaèconcorfa, e fi è ap- 
plicata alla Rinovazione, & Apertura di 
quello Tempio confegrato al SANTIS- 
SIMO CROCEFISSO , confiderei la_> 
prefente Dedica , non già come un' ardi- 
mento, mà bensì come una dovuta obbiga- 
zione al gran merito di Lei . Supplichia- 
mo pertanto umilmente V.S. Uluftriffima 
à gradire la medefima, ed a riconofcere in 
Eira il più vivo atteftato della noftra ubbi- 
dienza , che fófoira fotto Y autorevole Pa- 
trocinio di Lei il fòmmo onore di pale-; 



làrfi '. . r< J ::. ' ci •' ' : ■ ; : ,% 



£>i V.S. Uluftriffima 



r . f *• 



• .' > v . ». . • „ ' 



Umilifftmi, Divotiffimi, ó* Obbligatijfmi Servitori 
I Confrati della Compagnia del Santiffimo Crocefiffo . 
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ARGOMENTO. 

■ 

Ofrce Re di Per/i : a > occupate a forzja a ar- 
mi l'Africa, l'Egitto, c prefa Gieru- 
falemme y facendo [correre torrenti di Cri- 
fìiàno f angue > trafportòin Perfide il Le- 
gno Vrezjofo della Santi ffima CROCE , 
già lafciatonji da Elena Adadre di Coftantino y e conduce 
in cattività Zaccaria Patriarca diQierufalemme . A^venr- 
ne (juefto ne primi Anni dell' Impero dì Eradio, quale fti-* 
molato dalle Fittone di Cofroe^xadunati fqàèrofi £fereitr\ 
determinò col fasore Disvino entrare in perfona nelle Ter- 
re del Nemico per ricuperare il perduto. In tre fdtigùinofe 
battaglie rejìò Eraclio uittcriofo\e confederatofi con Sjroc 
figlio mdggwre dt Cofroe > che per ingiuria ricevuta dai 
Padre , era fegli contro fcllcvato, ottenne fcrPronumci^ fpef* 
tanti alt Impero dell 'Oriente , e ricuperò la Santi 'fjìmà CRÓ- 
CE, quale y mentre ritornato trionfante m G lerufalemme y 
njolle con regia pompa portare Egli jìejfo per collocarla fo- 
pra il Monte Calc ano > arre/iato da miracolofa fot zji>re- 
Jlò immobile sii la Porta , che conduceua al Calvario . 
Onde arwvertito da Zaccaria Patriarca a ^volere immt- 
tare in rat atto la Povertà , <F V mi Ita di (jicsii Cri fio y 

\K\ A * Er *~ 
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6 . 
Eraclio fpogltate t Infégne Imperiali \ [calzo > e coperto ai 

ponjcr aVejle ) profegut felicemente il rejìante del ^ia^gio^ 

Cr innalzò fui Calvario la Santiffuna CROCE . Fu così 

tlluflre filmata quejìa refiitu^ione , che Santa Chiefa nt_j 

celebra la Solennità ciafetm Anno alli 1 4. di Settembre-*) 

col titolo dell 1 E\ alt azjone di Santa CROCE . 

Ex Vie. lmperat.& Brcv. Rom. 



; :* Interlocutori. ; ; 



ERACLIO Imperatore . 
TEODORO Capitano Imperiale. 
mOE Figliuolo di Coftroe Rè.di Perfia. 
ZACCARIA Patriarca di Gierufalemmel 

.cv;r : 1 « . r\T*i,..ta j. / , $ " \ *.\ v. \au <\ ^ '• 
»*fc tl >" • , r 1. •. * : \ ti \ <\ .* . * \\\ v. l% V. » \ VJ . 0 

&y. % » • .'• J iV>Li:\ \ j . >• : «\*- • ' . «.v 
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TTRIMA TJRTE. 

Eradio. <pZ^?& Are Mura di Sionae , 

r«aw Trionfante a voi ritorno. 

Voi d'Eraclio alle Vittorie 
Feftc^iatc a 
Sempre grate 

In si-lieto*, e chiaro giorno. 
Care Mura &c . . 
Più non avrà Bizanzio 

Tra T Aflirie catene il piede onufto. , < 

Ne più Barbaro ingiufte . 

Troncherà i Cedri ai Libanq frondofo. : 

Nel Tigri fanguinofo , 

Sono i Nemici abforti y " 

I valorofi , i forti , 
Tornano dal Giordano .., 
Su le piagge fiorite 

V ombra a goder di mille: palme avite. 
Ne' gran Fafti di Ho t ma r Wur/i 
Fama immortale un sì bel-giorno feriva . 
Coro. Viva Eraclio., viva . ? . : y- > 
I trionfi a Noi comparte, 
E V Afta di Marte 
Circonda d' Uliva./ .... , m. i 
Viya .&c..- , ì! 
Teodoro. Ccfare, fon rue clorie. -, 

II debellar tiranni, ; . #>i j ' 
Vincere , e Toggcttar T oftil fierezza,, i , 
A la noftra Calvezza" ; . 
Coltivar palme, ed apprettar vittorie. 

Pro^ guerriero , 
Tuo brando altero .;. , 

CiQ A' 4 MiU 
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Mille atterrò . 
V arco terribile 
Del Dio , che fulmina 
Ter noi pugnò . 

Prode guerriero &c. 
Eraclio. Valorofi Campioni , 

A me , del Ciclo , e di Voi tutti è nota, 
Ne' perigli di Marte 
La virtude, il valor, l'ardir, la fede. 
Io Miniftro del CicI, con le vofir' armi 
Venni, viddi , pugnai : ma vinfe Iddio . 
De' foggiogati Regni 
Tra gloriole imprefe, Egli fecondi 
A' fuoi fidi le palme; A me fol refta 
Ricuperar quel Legno, 
Ove per cancellar P Uman delitto 
Spirò da' chiodi il mio Signor trafitto * 
Sul bel Tronco della CROCE 
Mille baci imprimerò. 
E ftrmgcndoP al mio feno, r 
Per dolcezza verrò meno* * ' 
• E queft' alma fpirerò . 
Sul bel Tronco &c. 
Siroe. O di quanto il Sol vede. 
De' più famofi Imperi 
Debellatore invitto, 

Cortefe.il Fato a tue grand' opre arrida. 
Eraclio. Sorgi: chi fei? che brami? 1 ; ' 

Siroe. Figlio del Rè de' Perfi io- Siroe fono; 
Eradio. E qual cagione adduce 

Te di gente iiemica a' noftri Regni? 
Siroe. Di Padre ingiufta Legge 

Mi rapifee lo Scettro, e innalza al Soglio 

Medarfe il minor figlio . * ! ■ 



Deh , s' hai pietà , come valore in petto, 

Tu, che dal Ciclo eletto 

Sei Cefare del Mondo f 

Proteggi il giufto 
Eraclio* Doppo i longhi danni 

D' acerbo Marte, a l'ombra dcgl* Ulivi 

E x tempo ornai di riftorar gi' affanni. 
Siroc . Non è qual credi , o Sire , 

Soggiogato pur* anche il Perfo orgoglio. 

Ei più di Serfe bellicofo , altero 

Con Falangi aguerrite, 

Per toglierti lo Impero 
■ Ingombrerà ben tofto e Valli , e Monti . 

Io fe di Perfia al Soglio 

Me feorgerà il tuo brando , e grato t e fido 

Con vincolo di pace, 

De gf ufurpati Regni x 

De' rapiti tefori 

Renderò alla tua fronte i fuelti allori. . 



Zaccaria. Sii quefta mano Augufta 

Avezza in guerra a foggiogar tiranni, 

Lafcia ? che riverente 

Accofti il labbra. 
Eraclio. E che rapporti, ofido, 

Sagro Paftor de l'alme? E come lieto 

Qui ti riveggio! 



Se il Cicl t'invita a Tarmi 
Per coltivar Li Pace , 
À T armi sì sì . 
Rifplenderà più bella 
De Y Iride la fece, 



Verrà iereno il dì . 
Se il Ciel &c. 




i 
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Zaccaria. Sprigionato il piede 

I)a ceppi , ove il Tiranno 

Tentò in van la mia fede , 

I Cclefti decreti 

Vengo pronto a (velarti . 
Eraclio. Parla , che Sei mio Dio 

I cenni a me fon Leggè. 
Zaccaria. Dappo notturna quiete 

All'or, che vaga Aurora al Sol nafeente 

Culla di rofe appretta > 

E faettando l'ombre i fogni fgombra, 

Di luce gl'occhi miei 

Alto fplendore ingombra . Io guardo , e miro 
Spirto, che dar T Empirò a me difeende. 
All' inferme- pupille 

Scema in tanto il veder quel Divo Lume; 
Mi poi che in me s' affida 
Alzo il Divin fembiantc 



E da catene fciolto 
Qucfti fuoi detti in chiare note afcolto. 
Eraclio a guerra s* armi , 
E nel cimento atroce 
Trionferà con l'adorata CROCE. 
Quell' empio crudele 
Si si caderà. 
E gloria al fedele 
La CROCE farà. 1 



Eraclio. Celefte Nume i tuoi Decreti adorò* 
Per te il fangue verfar, 
E queft* alma fpirar farà riftoro. 

Teodoro. Sire, dall'Oriente 

Per futieftar di noftre glorie il giorno. 




Queir empio &c. 



Or- 
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Orribil fiamma ardente 

Con incendio guerriero avampa intorno. 

Dalle tede retile 

Dell' Idre contumaci 

Nov'infulto s' appretta, e sfida a guerra 

Con orgoglio improvifo c QeJo, e Terra» 
Se più tardi, il Perfo infido 
Stragi , e morti apporterà . 
In Sionne avrà il fuo nido, 
Ogni Tempio firuggerà . 
Se più tardi &c. 
Eraclio . Giunt* è queir ora , o Prodi > 

In cut V inclite prove 

Del Latino valor vedran le Sfere. 

Sù , fi troncbin gì* indugi , 

Spieghinfi le Bandiere > 

Di Timpani , e di Trombe 

Bellicofo rimbombo alla Battaglia 

Vittoriofi ci porti: „ 

Duce de' luoi Campioni è 1 Dio de* Forti ; 
S' a battaglia 

Il Dio terribile , * 

M' invitta , e chiede ; 

Eraclio pugnerà, 

La vita perderà , 

Ma non la fède. 
Siros. Permetti, o Sommo Augufto, 
Che teco unito in Marzial cimento 
Me vegga il Mondo. Generofo, e forte . 
Il moto de* tuoi cenni 
Precorrerò col ciglio . 
Tra (leccati Nemici 
Le Mura aflfalirò pronto, e leggiero, 
Troncherò de* Tiranni il tefehio altero. 



w — ■ ■ ■< » 1 — ■ 1 — r 
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Bellica Tromba 
Mi sfida , mi chiami 
Ne' Campi di Marte 
Cortame a pugnar- 
li fuono rimbomba, 
E fveglia la Fama 
Di palme, d' allori 
Corone a intrecciar. 
Bellica Tromba &c. 
Eraclio. Vieni pur fido, c tal ti xnoftra in Campo, 
Che tua Virtù s' ammiri, 
E tu Padre , e Pudore . ' » . 
Noi feorgi al fagro Tempio, . . 



ni 
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Marcifcono gì' allori. 
Zaccaria. O di faggio Campion provido zeloT 
Vanne, confida 

Combatti , o Forte , 
• E Vincitor -ritorna.! 
A la tua forte 
11 Cielo arrida , . 
Di fpoglie oftili 
I Templi adorna . 

Vanne, confida &c. 
Teo.lcZaccar. (ai.) Ad un'animo forte . . 

Nel pugnar per la Fè bella è la Morte. 
Sìrot . E v pur dolce sii gì' elmi le piume 

Sciolte al vento veder ondeggiar} 
E gì' acciari percoffi dal lume 
Vaghi lampi d'intorno vibrar. 
E pur dolce &c. . 

Fine dellÀ pr una Pam. ^ .. 



SECONDA TARTE* 

caria. BSTgS^ Er pietà , Celefte Nume , 
^ ^fe, L J ire giufte ornai deponi, 
Wì ^ ma £S Ior quando perdoni 

Sfc2-E3*# Volgi a noi fereno il lume. 
Deh fpira a' tuoi Campioni aure feconde 
De! bel Giordano in ricalcar le fponde * 
De' Sacerdoti il Coro, 
Di Fanciulli innocenti, 
Di Vergini, e di Spofc, 

E di Madri dolenti, > , v ^ ■ 

Scalzo il piè, fciolto il crine, un denfo Scuoio 
Van chiedendo perdono. 
S'al tuo fublime Trono 
Giungono tanti prieghi, 
A noi la tua Pietà , deh non fi nieghi . 
Ma qual fuono improvifo 
Di carmi feftcggianti 
Rifponde a' noftri pianti! ) ; .< : 
l.Siroe.(a 2.) Pace a voi guerriere Trombe, 

Pace, pace. 

Dall' Occafo *' lidi Eoi 

Sol rim bombe 
c 1 ; JEco di pace. , ■ . 

Pacca voi &c. »>• « . * 
'aro. Vinccftr, o Grande, e. Y Inimico audace 
Sotto la Tracia fpada, i .W > 
Debellato , e feonfitto • • L 

Lafciò il barbaro fafto; 
Tii d'Impero si vafto 
Frangerti il giogo, o Regnatore invitto; 
Già nell* ofeura Dite . . • 



LV FatàrfjjS Numide, &ralfc', è Se ite- * 
Stancano*^ fatai rètno -■ - * - - ' > 
In torrenti di fanguc al guado eflrcmo. 
Chi ftiperbo il Cicl difprezzà \ 
i fnoi fulmini proverà. 
De' mortali i ? alterezza 
Polve al verttò»refterà. / . . 1 
Chifirperbd &C; v ; ; i 
Eraclio. Purgata di Gigatrtt , " r ' < : 

E x l' Ada altera ; e di Bizanzio i Régni v 
Che vacillar tremanti 
Sotto Tortile incarco t ■ \ i ' 
Affittirò di quefta CROCE F Arcch v r.<>: 
oL Di timpàiù,'e Sifti-i; ; 

Di Cettrc, di Plauti'; >:,:. o 
Rifuoni il fhgoru ■ i U: ^ ... ! 
V Infegna beata 
Di Sangue fregiata . » 
Fu feorta al valor. ; ! ; 

In guerre funefte, t:r.j.::y -:ì * • 
Da Pianta Ccltftc": 1. »! "-: ìIj.io», 
: "Gewnoglia TAHor.> i I ':*o.^ 
Di Timpam dee u:. i 
Siw. Applaudo alle tiiè glòrie 

O fortunato Augufto. * < 
Eraclio. Siroc, difponc ilGefo^ecLà ben giudo 
Che di DiadcirtffSornat© . . I 
11 biondo miv v .la iua.Victh s\xnQtf k : *i? r 
Termine a' tuoi allori r Lb*aì r «i <> 
Sia il Tigri faretrato, r rlVoi'ì ^ r <; - ! ' 
E da noftre Vittorie apprendi in fanto, 
Che da quel Dio, che i fulmini <iii ferra , < 
Cinta di Serto ing rutto/ ! e -., ' «• 

^ t Sottrarli non potrà cervice; in iernnl'j i 



' I 



Siro;. Quello Scettro gemmato , i ; 

Che di tua deftra, o gran Monarca, è dono ; 
Al tuo Cefareo Trono 
Serberà con la fede . . . s.ri 

L' ufo di quella man, che a me lo. diede. 
Di Va/Talli un, Mondo intero 
Al tuo pie s* incurverà}' . 
E de* Perii il Soglio. altero 
Fido omaggio a te darà. i \ 

Di VaiTalli &c. , i ••• 

Teodoro. Voi del Veffillo Eterno ■ • : « : \ ,\ 
Popoli adoratori ^7 . • , . o! 

TcfTete palme, ed intrecciate allori.. . Vi i » > 
De la CROCE a* Trionfi , 1 v :> 

Ergete archi faftofi » Al Rè Superno x 
Sia di giorno sì lieto »:j . 

Confegrata P Aurora,:*, l . 1 . : > m. % . i . * 
Or che il Segno di Pace u niu:?. h, v }[ fJii.J. 
Nel Cclcfte Stendardo il Mondo adora. 

E T Infcgna riverita' i . : i « - 

Bel Trofeo di noftra forte; 
/ i Dove il Rè dell' alta Cortq V 
Con fua Morte a. Noi die Vita. 
Bel Trofeo di noftra dee . 
Zaccaria. Non v'è Selva, che vanti 

Della CROCE fedel Pianta più rara . . 
Dolci fono i fuoi rami , e '1 dolce Scelo , 
Che refe così cara — 
Al Redentor V afprezza 
A noi diede quel Frutto, 
Che feppe raddolcire ogn' amarezza. 
Eraclio. Mà tempo è già , che del Calvario il Colle , 
Non piti ludibrio, e fchetao,'' > 
Mà in trionfale ammanco . '. 
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Efalti V alma gloriofa Infogna . 
Zaccana. Signor , deh fia mio vanto , 
D' Arbore eccclfa, c degna 
A cui s' incurva il Ciclo j 
Il foftencrc il pondo . ; > 

Eraclio. Ah nò, chea me fi deve; 

Se dal fecondo Stelo : . < - 

Hò cinto il crin di trionfale alloro. 
Zaccaria. Io lo bacio. 
Eraclio. Io l' adoro . 
Zaccaria. Al mio feno V annodo . 
Eraclio. Io pur lo Aringo al petto. 
Siroe. Garra gentile! " 
Teodoro. Gcncrofo affetto! . ' r • 
Eraclio. Che il darlo a me fol prema • . t 

Concedi , o gran Miniftro. A te fol bafti ? . 
Che al fuon de* fagri accenti, 
Dalla Regia fuprema z ■ , 

Scenda nella, tua mano.' 
Quel Dio, che sii la CROCE oprò portenti . 
Non sa riddir, 
Non può capir 
La lingua, il cor 

Il bel gioir, che fotto il pondo io fento . 
E' pago il mio defir , * ; . • 

Se T Increato Amoc r 
Crefee col dolce pefo il mio contento. 
Non sa riddir &c. , 
Mà qual ignota forza 
Contrada a le mie voglie? 
Chi il moto al piè ritoglie-, 
C(ii tronca f ali al fervido defioì 
Chi m trattiene) OJi Dio! 
z*cewr«. Penfa Eraclio, deh penfa, • ' v 

\ • Che 
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Che il fcntier , che tu calchi * - . . • 

Precorre il Redentor, non d' Olirò adorno, 

Non di gemme Eritree, 

O v con Regio Diadema al crine intorno; 

Ma fol per via di fangue, 

Sotto i flagelli efangue, 

A le Tempie Divine ; ; 

Portò Corona di pungenti fpine. 

Se vuoi paga tua fede 

L' aureo.Serto deponi, c il real Manto, 

E tra pioggie di pianto 

Siegua V orme penfofe ignudo U piede. 
Quei nodi tenaci, - 
Che fermano il pie j 
Una ftilla di pianto ammollirà.. I 
Scioglierà r • 1 . . . » . ! 
Troncherà 

Le catene un' uroil (è. 

Una /lilla di pianto ammollirà 
Qu?i nodi tenaci 
Che fermano il pie. 
Eraclio. Scettro, Corona, e Manto, 
Pompe incerte , e fallaci 
D' inftabile Fortuna, io vi depongo.'' 
De T Impero del Mondo 
Vie più foave è della CROCE il pondo. 
ziro e. O come al raro afpetto 
Intenerirai io fento, 
Ne sò , fe in tale evento 
Sia maggior 1» altrui gio/a, o'I mio dilettoJ 
Tra nembi di rofe . 
Aurette fcherzate* 
E l'orme pietole 
Al piede infiorate. 

Trà nembi &c. Jt 



A tepidi fiati 

Riiponda ogni fionda y 
Efultino i prati 
Tra pompe odorate . 
Tra nembi &c • 
Eraclio. Di nobil Offro adorna 

Efaltata è la CROCE ; 11 fuono altero 
D' Oricalco guerriero 
Non oferà dalle Tartaree Porte 
Trar dall' Arbordi Vita afte di Morte. 
Or dite Voi , fe maggior gloria eftolle 
Il Campidoglio, o del Calvario il Colle? 
Indegna è la Spada 
Che beve una ftilla 
Di fangue fede! * 
S impugni y fi vada , 
Se fia 5 che mai cada 
Opprcffa Sionnc 
Da brando infedel. 

Indegna c la fpada fcc 
. ... 1 - ; 

) 

c 

IL F l NE, 

. . . 



